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Questo avrebbe detto il romanista al sindaco, se il sindaco si fosse 
ricordato di lui. E osiamo credere the avrebbe aggiunto il sano consiglio 
di non mischiare k lana con la seta. 

4. ASTROLOGIA ROMANISTICA. 

Nella jrefazione at suo libro sul gludizio siritetico nel processo 
civile romano (Roncagli G., Ii gidizio sintetico nel processo cwile ro-
mano [Milano 1955] p. IX- 118) II Roncagli (p. V) dichiara: < Sath 

sinceramente grato a coloro che, nella pitt schietta e assoluta libertà di 
pensiero, vorranno recensire la presente monografia: io stesso sono 
schiettissi.mo nell'esporre il mio pensiero; è giusto, anzi necessarlo che i 
recensenti siano per usare In stesso metro nei iniel confronti, hen in- 
teso xnotivando, doe a dire scovando, se c'è, il sofisma . 

Sia per questa dithiarazione iniziale, die per molteplici altri indizi 
Pa. si riveta una persona animata da senie intenzioni; e la lettura deb 
l'opera fa intuire altresi che egli è una persona intdligente. In consi-
derazione di ciô, sia lecito esprimere, con la massima schiettezza, u.n 
gludizio nettamente negativo sul libro, atmeno in quanto libro di storia 
del diritto romano. 

Non e it caso di ferinatsi sulle molteplici novità terminologiche 
che Pa. introduce. Non vale la pena di sottolineare certi giudizi cran-
cianti di meditate teorie (es.: 112 nt. 17, ove sono affermate dde 

<contraddizioni puramente immaginanie) c certe sorprendenti carat-
tetizzazioni di fenonemi giuridici [es., p.  4: <4 Stati ye ne sono di molte 
specie: qudlo dci patres, quelto di Cesare, quello agnostico (ii Cesa-
re... asino), quello confessionale (ii Cesare... don Cesare) e via di-
cendo >l. E neinmeno L ii caso, in questa sede <crornanistica >, di esa-
minare, accogliendola o conrestandola, la tesi astratta sostenuta dall'a., 
maigrado cc ne si senta stimolati da molteplici, come dire?, sollecita-
zioni. I sofismi dell'a., se ye ne sono, Ii colga u.n fliosofo, se crede. Qui 
Si tratta di altro: di ignoratio elenchi, snzi di cosciente e volontarlo 
ripudio di nozioni basali tanto note, quanto storicamente sicure. 

Una prova? Questa. Tesi deIl'a: è che la presena del test1noni 
abbia sempre avuro, in ogni fase del diritto romano, inxportanza deter-
tninante nella impostazione del giudizio e, conseguentemente e indiret-
taniente, nella evoluzione dell'ordinamento giuridico. Orbene, tutti (o 

* In Labeo 2 (1956) 123 s. 
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almeno, tutti i romanisti) sanno che do puO essere anche sostenibile 
(sebbene sia imrobabile) in ordine alla procedura per legis acliones, 
mentre è insostenibile in ordine alla procedura per formulas, in cul la 
(itis contestatlo nulla aveva a che fate con i testes E ii hello è che an- 
the II Roncagli lo sa, salvo the non se tie curn aff 	e tutto supera 
con un paio di mernorabili capoversi (p. 41): << Qul sarebbe 11 caso cli 
accendere, con von Jhering, uno di quei suol famosi sigari tanto pre-
ziosi nelle indagini intorno alla storia del diricto là dove le fonti scar-
seggiano o addirittura mancano completamente. I membri della tesiatio 
non erano aatto quei mud fantasmi die ne ha fatto la dottrina tradi-
zionale: lo SOliD cetto the, per contro, codesti ekes avevano per cost 
dire voce in capitolo, e che la loro funzione di portatori della coscien-
za sociale veniva ineno solo aI1orch, ordinafo iudicio)  le parti non 
avrebbero piü avuto bisogno di essere protette dal proprio gruppo con-
tro abusi magistratuali. Ripeto, non ho prove storiche di codesta mia 
aiferrnaione, ho soltanto una prova critica: quella tratta dal significato 
generate delta testatlo, svolta at paragrafo precedente in base a dati si 
curl e squisitainente storici: quando s'aggiunga che Ia storia, e special-
mente quella romana, non facit saltus, sembra lecito affermate die, per-
d6, la prova qui fornita, se pur vogliamo definida critics, non è perciO 
neno aderente alla reaità . 

Continuare non serve. Forse non inesattarnente rileva, a un certo 
punto (p. 28 tit. 39), Pa. die, <<mentre l'astronomia ha a'v-uto in Coper-
nco 11 proprio legislatore, La legislazione attende ancora it proprio astro-
nomo >. Per quel die riguarda ii diritto romano, I'astronomo puO darsi 
che manchi, ma un astrologo, orst, par che ci sia. 

5. LASCIAR STARE IL DANTE. 

Non sembra, ahim, the dnquanta e pii'i ann1 di rinnovato fervore 
romanistico abbiano sensibilinente scosso la opaca indiflerenza che, nei 
riguardi delle nostre ricerche, mostrano in generale studiosi e operatori 
del diritro nioderno. Quando questa ignoranza dei nostri testi pid ele-
mentari non si traduce in silenzio, essa si risolve, ed è peggio, in re-
boanti salve di retorica e in disordinati affastellanienti di notizie. 

L'eseinpio phi recente che ml è venuto per le tnanl è quello di 
un manuale italiano di procedura civile, assai d1ffuo tra I pratici (Ciof-
fi, Commento feorico-pratico del Codice di procedura civile [3 voll., 

* In Labeo 3 (1957) 421. 


